Comune di Castiglione della Pescaia

Area gestione e pianificazione del territorio

CONCORSO DI IDEE

BANDO

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE 
DELL'AREA DI PIAZZA ORSINO ORSINI

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI A NORMA DELL’ART. 2.4 DEL BANDO PUBBLICATO.
1) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 11.12.2018 ORE 12:07.

Quesito n.1: “Nel bando (pag. 2 ) si riporta in bold la dicitura “redazione di un piano […] esteso a tutta l’ area perimetrata”, qual è il suddetto perimetro? A quale documento si fa riferimento? Tra i materiali forniti non si trovano indicazioni di questo tipo”.
Risposta.
Il perimetro al quale si riferisce il bando è quello individuato con la sigla alfanumerica C6 e delimitato con tratteggio rosso nella “Tav 1a _Castiglione Centro 2k_paritetica” inserita tra i documenti allegati al Bando.

Quesito n.2: “Per le 3 relazioni è possibile inserire, per ciascuna, una facciata quale copertina?”
Risposta.
La possibilità di inserire una facciata quale copertina delle tre relazioni non è esclusa. Rimane nella discrezionalità del progettista.

2) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 13.12.2018 ORE 19:53.

Quesito n.1: “L'area di progetto coincide con il perimetro di intervento C6 della Tavola 1a del Piano Urbanistico Comunale?”
Risposta.
Sì. Riferimento punto 1.2  del bando pubbblicato.
Quesito n.2: “Facendo riferimento alle NTA fornite, è possibile prevedere la demolizione/ricostruzione (a parità di SUL) degli edifici di minor pregio, ovvero la sede della Banca di Firenze (classificazione B2) ed il ristorante/pizzeria (classificazione D2)?”
Risposta.
Sì. La norma di Regolamento Urbanistico vigente (ALLEGATO A BIS – Intervento C6 Porta del Mare) consente quanto richiesto.

Quesito n.3: “E' possibile conoscere la destinazione funzionale attuale degli edifici interni al perimetro di intervento C6 e di quelli che si affacciano direttamente sulla piazza Orsino Orsini?”.
Risposta.
La destinazione funzionale attuale degli edifici che si affacciano sulla piazza è facilmente individuabile attraverso un sopralluogo sul posto, eseguito in autonomia dal progettista. Per quanto attiene il fabbricato centrale, si precisa che in parte è di proprietà della Azienda USL locale e pertanto la attuale funzione è a carattere socio assistenziale.

La porzione del fabbricato di proprietà dell’amministrazione comunale, in attesa di una riqualificazione futura, viene attualmente utilizzata quale sede della scuola di musica locale e di altri soggetti, con funzioni ricreative/sociali/assistenziali.
Quesito n.4: “Sarà fornito ulteriore materiale e/o disegni? (ad esempio: le sezioni longitudinale e trasversale della piazza con le varie quote altimetriche; i prospetti dei vari edifici che vi si affacciano; fotografie professionali a quota strada dell'area di progetto)”.
Risposta.
No. I documenti a disposizione sono quelli già pubblicati. Eventuali approfondimenti potranno essere eseguiti a cura e spese del progettista.

3) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 14.12.2018 ORE 11:32.

Quesito n.1: “Quale è la perimetrazione esatta dell’area di concorso? Quella del comparto di intervento C6 della tavola 1 del Regolamento Urbanistico?”
Risposta.
Sì. Vedi quanto espresso nella risposta al quesito n. 1 di cui alla precedente richiesta n.1.

Quesito n.2: “La scheda-norma relativa all’intervento C6 prevede la possibilità di demolire parte dei fabbricati ma il bando di concorso non ne fa menzione. Cosa si deve prevedere a livello di concorso: la conservazione integrale di tutti gli edifici o l’eventuale demolizione dei fabbricati non di carattere storico (paninoteca, CRF, ecc.)?”
Risposta.
Il progettista è libero di prevedere la demolizione oppure la conservazione dei fabbricati esistenti all’interno del perimetro. In conformità a quanto previsto dalla norma di RU riportata nella scheda: Intervento C6 - Porta del Mare, eventuali interventi di demolizione e ricostruzione dovranno essere eseguiti nel rispetto della SUL esistente attuale.

Quesito n.3: “Quale è l’ubicazione e la estensione della concessione demaniale “Faro”?”
Risposta.
Il Bagno Faro, meglio rilevabile da un sopralluogo sul posto, è ubicato sulla spiaggia in corrispondenza del fabbricato che ospita l’agenza della Cassa di Risparmio di Firenze. Indicativamente corrisponde alle particelle 899 e 679 riportate nell’“Estratto di mappa”  che fa parte dei documenti allegati al Bando. Si considera facente parte del bagno Faro anche il manufatto in legno adibito a bar presente sulla spiaggia, e posto di fronte al piccolo parcheggio riservato ai mezzi della capitaneria di porto e CRI. Il tutto risulta ben individuabile nell’aerofotogrammetria indicata come 07144-2010 e posta tra i documenti allegati. Il bagno Faro è il primo stabilimento balneare accanto al porto canale.
Quesito n.4: “Quale è il piazzale Maristella la cui denominazione non risulta nella cartografia?”
Risposta.
La denominazione “Piazzale Maristella” individua la piattaforma pavimentata ubicata sul lungomare di via Roma, lato spiaggia, in adiacenza alla pizzeria esistente. Il piazzale pavimentato risulta ben individuabile nell’aerofotogrammetria indicata come 07144-2010 e posta tra i documenti allegati. In particolare è quella antistante la spiaggia libera posta ad ovest del bagno Faro.

4) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 14.12.2018 ORE 13:55.

Quesito n.1: “Che differenza c'è tra il file D_30618_1998_3003.dxf e il file D_30618_1998_25832.dxf?”
Risposta.
Sono dati forniti dal portale Geoscopio della Regione Toscana. La differenza sta nel sistema di riferimento cartografico di georeferenziazione. Nel data set messo a disposizione dalla RT, sono presenti sia i file che utilizzano  EPSG 3003, sia quelli che utilizzano EPSG 25832. Le informazioni contenute nei file sono le medesime.

Quesito n.2: “Che differenza c'è tra il file D_30619_1998_3003.dxf e il file D_30619_1998_25832.dxf?”
Risposta.
Come per il quesito n. 1. Sono dati forniti dal portale Geoscopio della Regione Toscana. La differenza sta nel sistema di riferimento cartografico di georeferenziazione. Nel data set messo a disposizione dalla RT, sono presenti sia i file che utilizzano  EPSG 3003, sia quelli che utilizzano EPSG 25832. Le informazioni contenute nei file sono le medesime.

Quesito n.3: “E’ possibile avere una planimetria del piano terra dell'edificio municipale?”

Risposta.
Si è provveduto ad inserire tra i documenti del bando scaricabili dal sito internet dell’ente, il file pdf denominato “Planimetria palazzo comunale” che contiene una copia della planimetria catastale in scala 1:200 del solo palazzo comunale ubicato in via Vittorio Veneto.

Quesito n.4: “Il punto 1.3 prevede la possibilità che l'amministrazione comunale affidi al vincitore del concorso i successivi livelli di progettazione, se questi è in possesso dei requisiti previsti dal bando. Si chiede pertanto di integrare il bando, esplicitando i requisiti richiesti per l'eventuale successivo affidamento, e ciò ai sensi dell'art. 156 del d.lgs 50/2016”
Risposta.
I requisiti minimi sono quelli che il bando pubblicato definisce al punto 2.1.

Quesito n.5: “al fine di dimostrare i requisiti di cui sopra,  il vincitore del concorso può modificare il raggruppamento già proposto per la partecipazione al Concorso?”

Risposta.
No, in quanto il soggetto sarebbe diverso da quello che ha partecipato al concorso.

Quesito n.6: “al fine di dimostrare i requisiti di cui sopra,  il vincitore del concorso può ricorrere all'avvalimento? Se si, è necessario presentare una dichiarazione di impegno da parte dell'impresa ausiliaria già all'atto della consegna degli elaborati del concorso di ideel fine di dimostrare i requisiti di cui sopra?”

Risposta.
Si rinvia a quanto previsto al sopracitato punto 2.1 del bando pubblicato, con particolare riferimento ai commi 6 e 7.

Quesito n.7: “gli elaborati grafici vanno montati su supporto rigido (tipo forex) o piegati?”

Risposta.
Il bando richiede che gli elaborati grafici siano “in formato UNI A2, orientati in senso verticale, in formato digitale pdf e relativa stampa su supporto cartaceo”. L’eventuale montaggio su supporto rigido (tipo forex) delle stampe cartacee è lasciato alla discrezionalità del partecipante.

Quesito n.7: “le demolizioni di fabbricati contemplate nella scheda di intervento C6 possono essere ipotizzate già in fase di concorso? se si, quali edifici possono essere demoliti e quali no?”

Risposta.
Sì. Il progettista è libero di prevedere la demolizione oppure la conservazione dei fabbricati esistenti, senza particolari vincoli o prescrizioni.
5) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 16.12.2018 ORE 19:23.

Quesito n.1: “Nella documentazione fornita non sono presenti i moduli A1, A2 e B di cui al punto 2.5 del bando (documenti da inserire nella Busta A Documentazione amministrativa), è possibile fornire questi documenti?”
Risposta.
Scusandoci per il disguido si è provveduto ad inserire tra i documenti del bando scaricabili dal sito internet dell’ente, i modelli approvati con determinazione n. 1205 del 45/10/2018, costituiti da n. 3 files pdf così denominati:

ALLEGATO A1_domanda

ALLEGATO A2_autocertificazione

ALLEGATO B_nomina capogruppo

6) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 17.12.2018 ORE 18:42.

Quesito n.1: “Relativamente all’“Intervento C6 – Porta del Mare”, il Regolamento Urbanistico prevede la possibilità di demolire i “fabbricati presenti all’interno del perimetro e la loro ricostruzione in posizione anche diversa e/o accorpata, a parità di SUL”. Al fine di creare/ripristinare la funzione dell’area come terrazza sul mare, è possibile la demolizione come sopra indicata dei fabbricati della Banca C.R. di Firenze (B2), del ristorante “Giacomino” (D2) e del ristorante “Il faro”?”
Risposta.
Sì, in conformità alla norma citata nel quesito.

Quesito n.2: “In caso affermativo, la proposta progettuale deve prevedere anche la ricostruzione all'interno dell’area di concorso dei fabbricati citati nel quesito precedente?”
Risposta.
La proposta progettuale deve rispettare quanto descritto al punto 1.2 - terzo paragrafo - del bando pubblicato. La ricostruzione, se prevista, non potrà prevedere una SUL complessiva (indipendentemente dalle singole destinazioni d’uso attuali ed esistenti) superiore a quella attuale.

Quesito n.3: “Riguardo alla “riqualificazione dell’area relativa alla concessione demaniale “Faro” attraverso la possibile ricollocazione nell’area dell’attuale Piazzale Maristella” (art. 1.2 del bando), si chiede se tale ricollocazione è riferita all’attività del “Bagno Il Faro” compresa la paninoteca-birreria-pizzeria collocata di fronte all’edificio della Guardia di Finanza”

Risposta.
Fermo restando che nel formulare la proposta progettuale è lasciato ampio margine al progettista e che pertanto non si esclude a priori tale possibilità, l’ “area relativa alla concessione demaniale “Faro”” indicata al punto 1.2 del bando è quella del solo stabilimento balneare, meglio indicata nella risposta al quesito n. 3 della sopra riportata richiesta 3).

Quesito n.4: “Secondo l’art. 2.5 del bando, “il livello di approfondimento è quello previsto per una proposta progettuale secondo le indicazioni della scheda “intervento C6 – Porta del Mare”. Secondo l’art. 1.2 del bando, “il progetto consisterà in una proposta progettuale finalizzata alla redazione di un piano attuativo di iniziativa pubblica”. Il progetto di concorso dovrà consistere nella proposta di idee sulle quali basare eventualmente la successiva redazione di un piano attuativo o in una proposta di piano attuativo vero e proprio?”

Risposta.
Fermo restando che nel formulare la proposta progettuale è lasciato ampio margine al progettista, non si ritiene che il bando richieda la redazione di “una proposta di piano attuativo vero e proprio”. 
Quesito n.5: “Piazzale Maristella corrisponde all’area localizzata al di sotto di via Roma e adiacente il ristorante “Giacomino”?”

Risposta.
Sì, come meglio specificato nella risposta al quesito n. 4 della sopra riportata richiesta 3).

Quesito n.6: “Se un concorrente singolo (o un raggruppamento) si avvale di un consulente, il consulente dovrà anche lui sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 2.5 del bando?”

Risposta.
Sì.
7) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 18.12.2018 ORE 11:41.

Quesito n.1: “Con riferimento all’indicazione di bando “riqualificazione dell’area relativa alla concessione demaniale “Faro” attraverso la possibile ricollocazione nell’area dell’attuale Piazzale Maristella” si chiede se: ci si riferisca alla paninoteca “Il Faro” che insiste sull’area della piazza Orsini di fronte alla sede della Guardia di Finanza; ci si riferisca al ristorante/pizzeria/lido “Il Faro” con accesso dalla parte terminale di via Roma e che insiste a livello della spiaggia. Si chiede cortesemente un chiarimento circa gli interventi possibili su entrambe le suddette strutture”.

Risposta.
La concessione demaniale “Faro” cui si riferisce l’indicazione del bando è quella relativa allo stabilimento balneare ed annesso manufatto bar, meglio indicata nella risposta al quesito n. 3 della sopra riportata richiesta 3).
Gli interventi ammessi sulle due strutture sono in linea di principio quelli previsti dalla scheda norma per i fabbricati all’interno del perimetro individuato dalla Tav. 1 del RU vigente che arrivano fino alla demolizione ed eventuale ricostruzione anche in altro sedime a parità di SUL.

Quesito n.2: “Nel documento “interventoC6_NTA” si dice: “Il piano potrà prevedere la demolizione dei fabbricati presenti all’interno del perimetro e la loro ricostruzione in posizione anche diversa e/o accorpata, a parità di SUL, nel senso sopra detto in modo da garantire il ripristino della panoramicità verso il mare ed il funzionamento della viabilità di collegamento”. Il documento “Tav. 1a - Castiglione Centro 2k_paritetica” riporta un solo elemento come demolibile all’interno dell’area tratteggiata in rosso. Si chiede cortesemente di specificare: quali sono gli elementi passibili di demolizione/ristrutturazione/cambio di destinazione e quali invece non devono essere oggetto di alcun intervento; se le eventuali ricostruzioni debbano situarsi all’interno della stessa area di concorso o anche nelle altre aree “insediabili” fuori dal perimetro di concorso”

Risposta.
In linea di principio, quanto contenuto nella scheda norma relativa all’“Intervento C6 – Porta del mare” prevale sugli interventi che il Ru ammette avendo riguardo alla classificazione degli immobili. Pertanto tutti gli immobili all’interno del perimetro sono passibili di demolizione/ristrutturazione/cambio di destinazione.
Inoltre, al fine del raggiungimento degli obiettibvi richiesti dal bando, si ritiene ammissibile la ricostruzione dei fabbricati oggetto di demolizione e ricostruzione anche in aree insediabili esterne al perimetro suddetto.

Quesito n.3: “Qual è la funzione dell’edificio tra la sede della Croce Rossa e via Porto Canale, che compare in misura ridotta nella planimetria “Tav. 1a - Castiglione Centro 2k_paritetica” come “F3 - Zone militari, caserme e servizi per l'ordine pubblico - comma 4 lett. c”? Quali tipi di intervento sono possibili su di esso?”

Risposta.
Trattasi dell’Ufficio Locale Marittimo – Guardia Costiera di Castiglione della Pescaia. Si evidenzia come la dimensione effettiva dell’edificio sia maggiore rispetto a quanto riportato nella tavola 1a di RU, essendo stato l’immobile oggetto di ampliamento in data successiva alla redazione della cartografia tecnica utilizzata quale base cartografica dello strumento urbanistico.

Trattandosi di edificio militare, gli eventuali interventi da prevedere in una norma di carattere urbanistico, sono subordinati alla preventiva approvazione da parte dell’autorità militare.

Quesito n.4: “In riferimento all’area demaniale: qual è la funzione dell’edificio seminterrato che costeggia la discesa che collega piazza Orsini a via Porto Canale? Da chi è utilizzato il parcheggio alle spalle dell’edificio della Croce Rossa? Nell’eventualità di eliminazione di alcuni parcheggi, è necessario prevederne la sostituzione con dei nuovi parcheggi nell’area tratteggiata di intervento?”

Risposta.
Con riferimento al primo quesito: si tratta di piccolo magazzino anch’esso di proprietà dell’autorità militare marittima.

Il parcheggio alle spalle della Croce Rossa è utilizzato dagli addetti ai servizi che vi si affacciano.

In caso di eliminazione di alcuni posti auto si ritiene non vincolante la loro sostituzione con altri stalli all’interno dell’area tratteggiata.

Quesito n.5: “Dov'è possibile trovare i modelli (Allegato A, A1, B) necessari alla compilazione della documentazione amministrativa?”

Risposta.
Scusandoci per il disguido si è provveduto ad inserire tra i documenti del bando scaricabili dal sito internet dell’ente, i modelli approvati con determinazione n. 1205 del 45/10/2018, costituiti da n. 3 files pdf così denominati:

ALLEGATO A1_domanda

ALLEGATO A2_autocertificazione

ALLEGATO B_nomina capogruppo

8) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 18.12.2018 ORE 13:13.

Quesito n.1: “Scrivo questa e-mail per chiedere se è possibile la partecipazione al concorso "Riqualificazione e Valorizzazione dell’area di Piazza Orsino Orsini" da parte di uno studio di Architettura del Paesaggio estero (Svizzero)”.

Risposta.
Sì, è possibile la partecipazione da parte di uno studio di architettura del paesaggio estero, nel rispetto delle norme stabilite dal bando ed in particolare di quanto riportato al punto 5.4.

9) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 18.12.2018 ORE 15:05.

Quesito n.1: “Sono un Dottore Agronomo e ho conseguito un Master di Architettura del Paesaggio di II livello, chiedo se possibile partecipare come capogruppo”.
Risposta.
Sì, è possibile la partecipazione come capogruppo da parte di soggetto in possesso dei requisiti descritti nella richiesta.

10) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 20.12.2018 ORE 18:24.

Quesito n.1: “ In merito alla BUSTA A "documentazione amministrativa" (pagina 6 del bando), viene citato il modello allegato (Allegato A1, A2, B): dove è possibile trovarlo dato che non è presente nel bando e negli allegati?”

Risposta.
Scusandoci per il disguido si è provveduto ad inserire tra i documenti del bando scaricabili dal sito internet dell’ente, i modelli approvati con determinazione n. 1205 del 45/10/2018, costituiti da n. 3 files pdf così denominati:

ALLEGATO A1_domanda

ALLEGATO A2_autocertificazione

ALLEGATO B_nomina capogruppo

Quesito n.2: “In merito alla consegna, alla pagina 8 del bando si fa riferimento a un codice alfanumerico formato da tre lettere e quattro numeri e numero progressivo dell'elaborato. Questo codice è a scelta libera del partecipante’”

Risposta.
Sì, il codice alfanumerico deve essere scelto dal partecipante.

Quesito n.3: “Un architetto iscritto da meno di 5 anni all'Ordine degli Architetti può partecipare singolarmente?”

Risposta.
Sì, il bando pubblicato non lo esclude.

11) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL PEC IN DATA 20.12.2018 ORE 19:09.

Quesito n.1: “Vorrei sapere se sono ammessi a partecipare al concorso di idee "Riqualificazione e valorizzazione dell'area di Piazza Orsini"  anche i Pianificatori Territoriali  regolarmente iscritti al rispettivo Albo”

Risposta.
Sì, il bando non lo esclude.

12) RICHIESTA PERVENUTA TRAMITE MAIL IN DATA 21.12.2018 ORE 10:57.

Quesito n.1: “ La domanda di partecipazione e la dichiarazione sostitutiva sono redatte su un modello da noi prodotto o ne fornite uno voi? Se si dove?”

Risposta.

Scusandoci per il disguido si è provveduto ad inserire tra i documenti del bando scaricabili dal sito internet dell’ente, i modelli approvati con determinazione n. 1205 del 45/10/2018, costituiti da n. 3 files pdf così denominati:

ALLEGATO A1_domanda

ALLEGATO A2_autocertificazione

ALLEGATO B_nomina capogruppo.

Quesito n.2: “Il formato della busta A e B sarà in A4?”

Risposta.

Il formato delle buste A e B non è esplicitato e pertanto potrà essere liberamente scelto dal progettista.

Quesito n.3: “In caso affermativo le tavole A2 dovranno essere piegate?”

Risposta.

In coerenza con quanto risposto anche al quesito 7 della richiesta 4), si precisa che viene lasciata al progettista la possibilità di piegare o meno gli elaborati grafici in formato UNI A2.

Quesito n.4: “Il codice da mettere sulle relazioni va sempre in alto a sinistra altezza 24 ARIAL?”

Risposta.

Sì, il codice alfanumerico deve essere lo stesso su tutti gli elaborati, quindi anche sulle relazioni, e posto in alto a sinistra in carattere ARIAL altezza 24.

Quesito n.5: “Il codice alfanumerico è completamente da noi inventato seguendo la regola 3 lettere e 4 cifre? Non c'è la possibilità in questo modo che se ne creino due uguali in due gruppi diversi?”

Risposta.

Sì, il codice alfanumerico deve essere completamente inventato dal progettista. Se facciamo il calcolo delle probabilità, la possibilità che ve ne siano due uguali è molto remota. Dovesse comunque presentarsi il caso non sarà certo causa di esclusione e sarà cura della commissione evitare confondimenti.

Quesito n.6: “Il numero progressivo dell'elaborato inizia dalle relazioni e passa alle tavole?”

Risposta.

Il bando di concorso pubblicato non fornisce precise indicazioni. Si ritiene comunque opportuno assegnare numerazione progressiva a partire dalle relazioni e passando poi agli elaborati grafici.

Quesito n.7: “Anche nella relazione economica vanno dedicate 2 facciate a schemi e schizzi?”

Risposta.

In conformità a quanto stabilito dal bando (cfr punto 2.5 con particolare riferimento alla descrizione delle relazioni richieste), tutte le relazioni, e pertanto anche quella economica, dovranno essere composte da massimo 4 facciate di cui massimo 2 redatte in font calibri dimensione 11 e massimo 2 aggiuntive contenenti grafici, schemi, ecc.). Chiaramente non è obbligatorio inserire schemi, grafici, ecc., nella relazione economica, ma la parte dattiloscritta non può comunque superare le due facciate.
Quesito n.8: “L'edificio della Banca ha dei vincoli particolari?”

Risposta.

No, non vi sono particolari vincoli che gravano sull’edificio della Banca. Si evidenzia come lo stesso insista in parte su terreno appartenente al Demanio dello Stato e pertanto oggetto di concessione demaniale.

Quesito n.9: “I fabbricati che il piano potrà prevedere di demolire possono essere collocati in un’area diversa o devono sempre essere ripensati nella zona perimetrata o limitrofa nella TAV 1 del RU?”

Risposta.

Non si ritiene esclusa la possibilità di ricollocare in area esterna a quella perimetrata nella Tav 1 del RU (o limitrofa) i fabbricati esistenti che il piano prevedesse di demolire.
Quesito n.10: “E' possibile rendere disponibili degli elaborati planimetrici di alcuni degli edifici storici, come il Palazzo Comunale e la sede della Croce Rossa? Soprattutto di quelli legittimati mediante sanatoria straordinaria.”

Risposta.

Come già precisato in risposta al quesito 3 della precedente richiesta 4) Si è provveduto ad inserire tra i documenti del bando scaricabili dal sito internet dell’ente, il file pdf denominato “Planimetria palazzo comunale” che contiene una copia della planimetria catastale in scala 1:200 del solo palazzo comunale ubicato in via Vittorio Veneto. Non risulta che gli edifici storici presenti nell’area siano mai stati oggetto di sanataria straordinaria.
Castiglione della Pescaia, 18 gennaio 2019

il Responsabile Pianificazione e Gestione del territorio 

Ing. Donatella Orlandi
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